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1. Itinerario da Marina di Stabia
Procida, Ischia, Capri e la Costiera Amalfitana

Marina di Stabia - Procida

Procida - Ischia

Ischia - Capri

Capri - Positano

Positano - Amalfi

Amalfi - Sorrento

Sorrento – Marina di Stabia



o alla Baia di Sorgeto, dove potrete fare un bagno termale in acqua di mare
(35/37°C).
Porti: • Porto di Ischia • Casamicciola • Lacco Ameno • Forio • Sant'Angelo

GIORNO 1 • MARINA DI STABIA – PROCIDA
Procida vi stupirà per la sua bellezza paesaggistica. È un'isola lontana dal turismo di 
massa, caratterizzata da villaggi di pescatori con case color pastello (il più 
suggestivo è la Corricella). Le ampie spiagge, le numerose baie e insenature 
disseminate lungo la costa offrono riparo da tutti i venti. L'isola ha un perimetro di 
soli 16 km, quindi le spiagge non sono molte, ma sono considerate tra le più belle 
dell'intera regione. La spiaggia di Chiaia è la più caratteristica, ed essendo 
incastonata tra pareti di tufo a picco sul mare blu, è sempre riparata dal vento. 
Ormeggi: • Marina di Procida • Marina Chiaiolella • Marina Corricella

GIORNO 2 • PROCIDA - ISCHIA
Spiagge e borghi medievali, mare cristallino e sorgenti termali vi aspettano sull'isola 
d'Ischia. L'isola più grande del Golfo di Napoli mostra tutta la sua bellezza circondata 
dalla natura e dal mare. Resti romani ed edifici storici completano il ricco patrimonio 
dell'isola.
Vi consigliamo di visitare il Castello Aragonese, l'antico borgo di Ischia Ponte e Ischia 
porto con le sue stradine piene di negozi e ristoranti. Un altro luogo di particolare 
interesse è il Torrione di Forio, essendo posizionato più in alto di tutte le altre torri 
distribuite sul territorio, aveva il compito di avvistare i nemici e attuare per primo una 
linea difensiva. Infine, non si può lasciare Ischia senza visitare il caratteristico Borgo 
di Sant'Angelo, con le sue case colorate, i tavolini all'aperto e i negozi di souvenir. Le 
spiagge sono tante e belle, ma non perdetevi un bagno alla spiaggia di Cartaromana



Capri è un'isola unica nel cuore del Golfo di Napoli. I Faraglioni e la Grotta Azzurra
sono il simbolo della sua bellezza, così come la caratteristica piazzetta che attira
migliaia di visitatori tutto l'anno.
Dopo aver girato l'isola via mare, si può salire in seggiovia sul Monte Solaro,
percorrere il sentiero del Pizzolungo attraverso l'Arco Naturale, visitare i Giardini di
Augusto con la sottostante Via Krupp, la Certosa di San Giacomo, affacciarsi sul
belvedere di Tragara e visitare i resti romani della Villa di Tiberio. L’ isola ha un
porto molto frequentato sul lato nord.
Per gli amanti delle calette, il lato meridionale dell'isola, nella baia di Marina Piccola,
verso i Faraglioni, è il luogo dove ormeggiare.
Da Marina Piccola si può scendere con il tender fino alla spiaggia delle Sirene e poi
andare a Capri con l'autobus, che si trova proprio in cima alla scalinata che dalla
spiaggia porta a una piazzetta. 
Approdi: • Marina Grande • Marina Piccola

GIORNO 3 • ISCHIA - CAPRI

Positano non ha un porto ma è possibile sostare in rada, ormeggiando alle boe
messe a disposizione dagli ormeggiatori locali, proprio di fronte al paese. Il prezzo
varia a seconda del periodo di permanenza e di solito include anche un servizio di
taxi boat per chi desidera scendere a terra in tutta comodità senza utilizzare il
tender della propria barca. Si consiglia di fare colazione al bar pasticceria la
Zagara, una delle terrazze più famose e profumate di tutta Positano.
Il magnifico borgo verticale della Costiera Amalfitana, attraversato in lungo e in
largo da ripide scalinate e sentieri tortuosi, è un luogo di villeggiatura fin dall'epoca
romana. Per chi vuole camminare un po' consigliamo una passeggiata lungo il
Sentiero degli Dei con un panorama mozzafiato che comprende la Costiera
Amalfitana e Capri. Positano ha anche bellissime spiagge come Spiaggia Grande,
Fiumicello, Fornillo, La Porta o San Pietro Laurito.

GIORNO 4 •  CAPRI - POSITANO



La Costiera Amalfitana si apre con una prima insenatura di straordinaria bellezza: la Baia di
Ieranto, riserva naturale. Proseguendo la navigazione, si incontrano i tre isolotti di Lì Galli,
situati di fronte a Positano. Omero descrisse questi isolotti come il luogo in cui Ulisse fu
tentato dalle Sirene. Le imponenti scogliere si tuffano nel mare blu. Una volta giunti ad
Amalfi, non si può negare alla propria curiosità una passeggiata e un'esplorazione completa
di tutti i suoi vicoli e monumenti, seguendo la strada principale che parte dalla piazza
centrale e collega tutti i luoghi di interesse (seguire Via Lorenzo di Amalfi -Via Capuano -Via
Delle Cartiere) e non perdere: il Duomo di Amalfi, il Chiostro del Paradiso e la fontana di
Sant'Andrea. Le spiagge offrono uno scenario unico, acque limpide e blu intenso circondate
da rocce e alberi a picco sul mare.

GIORNO 5 • POSITANO - AMALFI

Sorrento occupa una posizione estremamente vantaggiosa. Situata su uno sperone roccioso
di 50 metri, è in grado di offrire un suggestivo "balcone" da cui osservare l'intero Golfo, tra
cui Napoli, Capri e l'inconfondibile profilo del Vesuvio. Partendo dal centro di Sorrento, una
visita alla Villa Comunale è d'obbligo! Piazza Tasso e Corso Italia sono tra le mete urbane più
importanti della città.Il mare che lambisce l'area sorrentina ha da sempre ispirato gli antichi,
che localizzarono la mitica terra delle Sirene tra le spiagge e le insenature nascoste di questo
litorale. Le acque cristalline e le rocce affioranti costituiscono l'habitat ideale per molte
creature marine e sono una vera delizia per i subacquei. Un altro punto di forza della Costa
delle Sirene è la ricca tradizione culinaria che ha prodotto ricette conosciute ovunque, come
gli gnocchi o gli spaghetti alla sorrentina o le seppie ripiene alla sorrentina. Noci, vino,
limoncello e la tradizionale pasta di Gragnano sono alcune delle specialità della zona. 
Ritorno a Marina di Stabia.

GIORNO 7 •  SORRENTO - MARINA DI STABIA

Navigare tra Amalfi e Sorrento offre la possibilità di visitare splendide aree costiere come la
Baia di Ieranto e Punta Campanella, un'area marina protetta che unisce i comuni di Massa
Lubrense e Positano per 40 km.(attenzione alle restrizioni della riserva).
Merita una sosta la spiaggia di Puolo, dove sono visibili i resti di alcune ville romane. Si arriva
poi in vista dello scoglio del Vervece, che si trova di fronte alla spiaggia di Massa Lubrense.
Nelle profondità sotto lo scoglio è stata collocata la statua di una Madonnina e ogni anno, a
settembre, vi si svolge una cerimonia molto suggestiva. Punta Campanella è ideale per
rigenerare il corpo e lo spirito. Questo gioiello della Campania è perfetto per numerose
attività, dal trekking alle immersioni, all'arrampicata per i più avventurosi. 

GIORNO 6 • AMALFI - SORRENTO


